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FORNITURA DI  AUTOVEICOLI  NUOVI  DI  FABBRICA 

PER  IL RINNOVO DEL PARCO VEICOLARE  DEL COMUNE 

DI ALCAMO –  CAPITOLATO  SPECIALE  D’APPALTO   
 



Art. 1 – Oggetto della fornitura 

L'appalto ha per oggetto la fornitura di n. 8 (otto) autoveicoli nuovi di fabbrica per il rinnovo del parco 

veicolare del Comune di Alcamo, le caratteristiche tecniche degli autoveicoli da acquistare sono specificati nella 

scheda tecnica allegata al presente capitolato (Allegato A) 

 

Art. 2 –  Valore stimato dell’appalto 

L’importo massimo presunto e di € 113.440,24 oltre IVA, comprese quote esente IVA ( Messa su strada + 

IPT ) 

 

Art. 3  Termine di esecuzione della fornitura e oneri a carico del fornitore 

Nell’esecuzione della fornitura è fatto espresso obbligo all’aggiudicatario di rispettare scrupolosamente, oltre 

alle prescrizioni del presente capitolato, tutte le disposizioni, per quanto applicabili, contenute in leggi, 

regolamenti, circolari e normative tecniche vigenti (UNI, CEI ecc.), che comunque trattino della materia, anche 

se non esplicitamente menzionate nel testo del  presente capitolato. 

La consegna degli autoveicoli dovrà avvenire presso il Comune di Alcamo Direzione 4 - Ufficio Gestione 

Autoparco Comunale  con sede in Alcamo  (TP)  Cap. 91011 - Via Ignazio Silone, 1 dalle ore 09,00 alle ore 13,00 

dal lunedì al venerdì, entro 180 giorni consecutivi dalla data di ricevimento dell’ordine, previa comunicazione al 

Responsabile del Servizio Autoparco del Comune di Alcamo - Direzione 4. 

La consegna si considera perfezionata quando tutti i beni forniti, perfettamente funzionanti e corredati delle 

relative schede tecniche e certificazioni, saranno posti a disposizione dell'Amministrazione nel luogo sopra 

indicato. 

Sono a carico della ditta fornitrice tutte le spese di trasporto, collaudo, immatricolazione e quant’altro occorre per 

l’esecuzione di quanto previsto nel presente capitolato. 

All’atto della consegna gli autoveicoli dovranno essere muniti di tutti gli equipaggiamenti richiesti, corredati dei 

manuali d’uso e manutenzione in lingua italiana, dell’elenco delle officine autorizzate presenti sul territorio 

provinciale e nazionale (specificando ragione sociale, indirizzo, numero di telefono, ecc.), della certificazione di 

garanzia, messi a punto e pronti per l’uso. 

La ditta fornitrice provvederà altresì all’espletamento delle pratiche relative all’iscrizione dei veicoli presso il 

P.R.A. 

L’operazione di consegna degli autoveicoli deve risultare da specifici verbali firmati dal Responsabile del Servizio 

Autoparco. 

L’Amministrazione ha la facoltà di rifiutare gli autoveicoli che giungano deteriorati o non corredati delle relative 

certificazioni. 

Devono inoltre intendersi a carico della ditta fornitrice: 

 gli oneri connessi al deterioramento dei beni nel corso del trasporto o della consegna 

 la garanzia integrale su ogni parte e componente, estesa per due anni. 

 

Art. 4 Collaudo 

Il collaudo deve accertare che i beni forniti presentino i requisiti richiesti dal presente capitolato e indicati 

nell'offerta presentata dalla ditta aggiudicataria. Il collaudo verrà eseguito da dipendenti del Comune di Alcamo  

(Ufficio Gestione Autoparco Comunale) alla presenza di incaricati della ditta aggiudicataria.  

L'assenza di rappresentanti dell'impresa è considerata acquiescenza rispetto alle contestazioni e ai risultati cui 

giungono i collaudatori e gli eventuali rilievi e determinazioni sono comunicati all'impresa, tempestivamente, a 

mezzo Pec. 

Delle operazioni di collaudo verrà redatto specifico verbale, firmato dagli esecutori, e, se presenti, dagli incaricati 

dell'impresa. 

Il collaudo verrà effettuato nelle sedi dove è avvenuta la consegna, entro 10 giorni dalla data di consegna.  

A seguito del collaudo verranno rifiutati i beni che risultino difettosi o che non siano rispondenti alle prescrizioni 

tecniche. In tal caso l'impresa ha l'obbligo di ritirare e sostituire a sua cura e spese i prodotti non accettati al 



collaudo, entro 10 giorni dalla data del verbale di collaudo o  dalla data della  Pec con cui il Comune comunica 

l'avvenuto rifiuto, qualora l'impresa non abbia presenziato al collaudo.  

Scaduto il termine assegnato, il responsabile del procedimento verifica, in contraddittorio con la Ditta 

appaltatrice, o, in sua assenza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita e ne compila 

verbale.  

Sulla base del verbale, qualora i beni non siano stati sostituiti o modificati in modo tale da risultare esenti da 

difetti e pienamente conformi alle prescrizioni e requisiti richiesti dal presente capitolato, la stazione appaltante 

provvede alla revoca dell’aggiudicazione e all’incameramento della cauzione definitiva a titolo di risarcimento 

danni.  

In tal caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare la fornitura al secondo miglior offerente. 

Nel caso di revoca dell’affidamento, i beni rifiutati saranno posti a disposizione della Ditta che provvederà al loro 

ritiro a sua cura e spese. 

 

Art. 5 – Garanzie 

L’esito favorevole del collaudo non esonera comunque la Ditta dalla garanzia dovuta a termine di legge per vizi 

occulti e difetti non apparenti che non siano emersi al momento del collaudo, ma che vengano accertati entro 

24 mesi dalla data di consegna. 

Nell'ipotesi in cui emergano vizi occulti e difetti l'Amministrazione ha diritto al ripristino dell'efficienza dei beni 

consegnati, mediante sostituzione o riparazione gratuita delle parti inutilizzabili o inefficienti, a spese della ditta 

fornitrice. 

I tagliandi di controllo previsti dalla indicata garanzia, dovranno poter essere effettuati presso i punti di 

assistenza situati sia in città che all’interno della Provincia di Trapani. Durante il periodo di vigenza della 

garanzia, l’impresa si impegna a fornire un automezzo sostitutivo, qualora l’intervento risolutivo abbia durata 

superiore alle 24 ore. 

Il Comune di Alcamo ha facoltà di rivolgersi ad un terzo, in caso di inadempimento o ingiustificato rifiuto della 

ditta fornitrice e comunque sempre a spese di quest'ultima. 

 

Art. 6 – Fatturazione e pagamento 

Le fatture dovranno essere emesse dopo il collaudo dei beni avvenuto con esito positivo, l'immatricolazione  è  

l’iscrizione al P.R.A. degli autoveicoli  nuovi  

Le fatture dovranno contenere la descrizione della fornitura, l’indicazione dell’impegno contabile,  nonché il 

CIG (codice identificativo gara) indicati dall’Amministrazione. 

I pagamenti saranno disposti entro 60 giorni dal ricevimento delle fatture, come risultante dal Protocollo 

Generale del Comune di Alcamo, a mezzo mandati diretti intestati all'impresa. 

L’impresa si impegna a notificare tempestivamente le variazioni che si verificassero nelle modalità di 

pagamento. In difetto di tale notificazione, anche se le variazioni fossero pubblicate nei modi di legge, 

l’Amministrazione sarà esonerata da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti. 

I crediti dell’appaltatore nei confronti dell’Ente non potranno essere ceduti senza il consenso 

dell’Amministrazione 

 

Art. 7 – Cauzione definitiva 

Per la sottoscrizione del contratto, l’impresa aggiudicataria dovrà produrre una garanzia denominata “garanzia 

definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’ art. 93, commi 2 e 3, 

secondo le disposizioni e modalità previste dall’art. 103 del D.lgs. 50/2016.  

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento della fornitura e sarà svincolata solo 

successivamente al positivo esito del collaudo del mezzo di cui al precedente articolo 4.  

Alla garanzia si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, del D.lgs. 50/2016 per la garanzia 

provvisoria. Per quanto non espresso vale quanto disciplinato dall’art. 103 del D.lgs. 50/2016. 

 

Art. 8 –  Responsabilità del contraente e tutela contro azioni di terzi 



Il contraente è responsabile per infortuni e danni arrecati a persone o cose per fatto proprio o dei suoi 

dipendenti e collaboratori, nell'esecuzione degli adempimenti assunti con la fornitura oggetto dell'appalto, con 

conseguente esonero del Comune di Alcamo da qualsiasi responsabilità al riguardo. 

Il contraente assume l'obbligo di garantire al Comune di Alcamo la proprietà dei beni forniti e di mantenerla 

estranea ed indenne di fronte ad azioni o pretese al riguardo. 

 

Art. 9 – Obblighi retributivi contributivi e assicurativi 

La ditta aggiudicataria si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti incaricati dell’esecuzione del 

presente contratto e, se cooperative, nei confronti dei soci, condizioni di lavoro e retributive non inferiori a 

quelle previste dai contratti collettivi di lavoro da applicarsi, alla data della presentazione dell’offerta, per le 

categorie assimilabili e nelle località in cui i lavori stessi si svolgono. 

La Ditta aggiudicataria è esclusiva responsabile dell'osservanza di tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni e 

prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti vigenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, previdenza, assistenza e sicurezza fisica previste per i dipendenti. 

 

Art.10 – Penalità 

E’ in facoltà del Comune di Alcamo l’applicazione delle penalità nel modo di seguito indicato, ai sensi dell’art. 

113 bis del D. Lgs. 50/2016 

I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle 

prestazioni del contratto.  

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera pari  all’1 per mille 

dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non 

possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale  

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all'applicazione delle penali sopra elencate, 

verranno contestati, per iscritto via PEC, alla ditta fornitrice che dovrà comunicare, in ogni caso, le proprie 

deduzioni, per iscritto, entro il termine massimo di 5 giorni dal ricevimento della contestazione. Qualora dette 

deduzioni non siano accoglibili, a giudizio dell'Amministrazione, ovvero non sia data risposta o la stessa non sia 

giunta nel termine indicato, saranno applicate alla ditta le penali come sopra indicate, a decorrere dall'inizio 

dell'inadempimento. 

L’ammontare delle penalità verrà addebitato sui crediti dell’impresa dipendenti dal contratto. Mancando i crediti 

o essendo insufficienti, l'ammontare delle penalità verrà addebitato alla cauzione. 

La richiesta e il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso la ditta fornitrice 

dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è resa inadempiente e che ha  fatto sorgere l'obbligo di 

pagamento della medesima penale. 

 

Art. 11  Risoluzione anticipata del Contratto e clausola risolutiva espressa 

L’Amministrazione si riserva altresì di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad adempiere, ai 

sensi degli artt. 1453 e 1454 c.c. ed all’esecuzione d’ufficio, a spese dell’appaltatore, in caso di inadempimento 

delle obbligazioni derivanti dal presente capitolato. 

L’Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art.1456 c.c., a 

tutto danno e rischio del contraente, nei seguenti casi:  

 ritardi nelle consegne superiori a 150 giorni rispetto ai termini stabiliti dall’art. 3; 

 nel caso in cui le deficienze e manchevolezze riscontrate in sede di collaudo siano tali da rendere la fornitura diversa rispetto 

alle caratteristiche prescritte nel presente capitolato; 

 fornitura di autoveicoli non nuovi di fabbrica o non di prima immatricolazione, mancanza delle certificazioni ed 

immatricolazioni nei termini di legge. 

 in caso di cessione dell’azienda, di cessazione dell’attività, oppure in caso di fallimento o altre procedure concorsuali a carico 

della Ditta aggiudicataria; 

La risoluzione del contratto fa sorgere a favore dell'Amministrazione il diritto di affidare l'esecuzione della 



fornitura all'impresa che segue immediatamente in graduatoria. 

La risoluzione anticipata del contratto comporterà l'incameramento della cauzione, l’applicazione delle penalità 

previste ed il risarcimento dei danni conseguenti, ivi compresi i maggiori costi che l'Amministrazione dovrà 

sostenere per far eseguire la fornitura da un'altra ditta. 

 

Art.12 – Cessione del contratto 

E’ vietata la cessione del contratto, a pena di nullità, salva esplicita autorizzazione scritta da parte del Comune di 

Alcamo 

 

Art.13 – Spese contrattuali 

Sono a totale carico dell'aggiudicatario tutte le spese di contratto inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di 

segreteria, registrazione). 

 

Art.14 – Subappalto 

E’ assolutamente vietato che l’appaltatore subappalti in tutto o in parte la fornitura oggetto del presente appalto. 

 

Art. 15 – Informativa Rgdpr 679/2016 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 in materia protezione dei dati personali (di seguito 

Regolamento), si informa che per il procedimento di partecipazione alle procedure di gara, di affidamento e di 

esecuzione dei rapporti contrattuali potranno essere oggetto di trattamento dati personali relativi a 

rappresentanti, esponenti, dipendenti o collaboratori dell’Impresa.  

Tipologie di dati trattati  

Potranno essere oggetto di trattamento le seguenti tipologie di dati personali: 

 - dati anagrafici, identificativi e di contatto (quali, a titolo di esempio, nome, cognome, data di nascita,  

   codice fiscale, indirizzo, contatti telefonici, residenza, domicilio); 

- informazioni relative a condanne e reati, nonché l’esistenza di procedimenti penali in corso derivanti dai 

certificati dei carichi pendenti, per i soggetti individuati dall’art. 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50 del 2016  (Codice 

dei Contratti Pubblici); 

 - dati idonei ad attestare il possesso dei requisiti previsti dalla normativa antimafia (D.Lgs. n. 159/2011) e,  in 

particolare, l’assenza di cause di sospensione, decadenza o divieto di cui all’art. 67 e di tentativi di  

   infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 dello stesso Decreto; 

 - informazioni specificatamente richieste dalla specifica procedura di selezione e aggiudicazione, quali  

   requisiti professionali, titoli di studio, competenze professionali e altro. 

Finalità del trattamento e base giuridica  

Il trattamento dei dati conferiti dai partecipanti alla gara o alla selezione, nonché quelli raccolti in fase di verifica 

delle autocertificazioni prodotte, hanno la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti 

rispetto all’affidamento del servizio e, nel caso di aggiudicazione, il corretto instaurarsi del rapporto contrattuale e 

la sua successiva esecuzione. I trattamenti sono necessari per l’esecuzione dei contratti o di misure precontrattuali 

adottate su richiesta degli interessati, per l’adempimento dei correlati obblighi legali in materia di appalti, 

affidamenti e contratti pubblici e per il perseguimento di legittimi interessi del Titolare o di terzi relativi alla 

gestione dei rapporti contrattuali o precontrattuali, compresi i casi di eventuale contenzioso ed eventuale difesa di 

diritti in sede giudiziaria. 

Conferimento e tempi di conservazione  

Il mancato conferimento delle informazioni richieste può comportare l’esclusione dalla procedura di gara o di 

affidamento. I dati acquisiti saranno trattati fino alla conclusione del procedimento amministrativo di selezione e 

affidamento e, in caso di affidamento, per tutta la durata del rapporto contrattuale. Esaurite le finalità per cui 

sono trattati, saranno conservati nel rispetto delle norme vigenti sulla conservazione della documentazione 

amministrativa. 

Destinatari dei dati personali  



I dati saranno trattati da personale incaricato, opportunamente istruito e operante sotto l’autorità e la 

responsabilità del titolare.  

Alcune informazioni potranno esse comunicate, sulla base di quanto stabilito dalle normative vigenti, ad Autorità 

ed enti pubblici quali ANAC, Agenzia delle entrate, Osservatorio Regionale dei Contratti pubblici, INPS, INAIL, 

Cassa Edile, Casse di previdenza professionale, Procura della Repubblica, Prefettura, Camera di Commercio, 

Industria e Artigianato, Albi professionali e altri.  

Le informazioni potranno inoltre essere trasmesse, salvo limitazioni previste dalla normativa, ai concorrenti di 

gara o ad altri soggetti aventi titolo in base alle normative sul diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

 Alcuni dati potranno essere oggetto di pubblicazione sui siti Web dell’Ente in base a quanto previsto dalla 

norma relative alla pubblicità legale e alla pubblicità ai fini di assicurare la trasparenza dell’attività 

dell’amministrazione.  

 dati personali potranno essere trattati, inoltre, da soggetti terzi che forniscono servizi strumentali, tra cui servizi 

di comunicazione, posta elettronica, recapito della corrispondenza, servizi tecnici informatici e altri fornitori di 

servizi inerenti alle finalità sopraccitate. A tali soggetti saranno comunicati solo i dati strettamente necessari per 

l’espletamento delle relative funzioni. 

Diritti dell’interessato  

Relativamente ai dati medesimi l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dal CAPO III 

del Regolamento UE 2016/679. In particolare, questi ha diritto di chiedere al Titolare l’accesso ai dati che lo 

riguardano, la loro rettifica o la cancellazione, l’integrazione dei dati incompleti, la limitazione del trattamento, di 

opporsi in tutto od in parte, all’utilizzo dei dati, nonché di esercitare gli altri diritti riconosciutigli dalla disciplina 

applicabile. Tali diritti possono essere esercitati scrivendo a mezzo elettronica al Responsabile della protezione 

dei dati (DPO), domiciliato per le sue funzioni presso la sede del Titolare. Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento 

UE 2016/679, inoltre, l’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali nel caso in cui ritenga che il trattamento violi il citato Regolamento 

Titolare del trattamento e Responsabile della protezione dei dati  

Titolare del trattamento è il Comune di Alcamo, con sede in Piazza Ciullo, n. 1- 91011 Alcamo (TP) e-mail 

protocollo@comune.alcamo.tp.it PEC comunedialcamo.protocollo@pec.it  

Il Responsabile per la protezione dati del Comune è contattabile all’indirizzo e-mail ergon.serviziodpo@pec.it ( 

Avv. Angela Costa ) 

 

Art. 16 – Modificazioni della ditta appaltatrice 

La Ditta appaltatrice si obbliga a comunicare tempestivamente all’Amministrazione Comunale ogni 

modificazione che interverrà negli assetti proprietari, nella struttura d'impresa e negli organismi tecnici ed 

esecutivi della stessa dalla data di aggiudicazione sino alla definitiva esecuzione del contratto di appalto. 

 

Art. 17 – Rinvio a norme di diritto vigenti 

L’appalto sarà regolato dalle vigenti norme di leggi e regolamenti in materia di forniture beni e servizi, dalle 

norme contenute nel regolamento per la disciplina dei contratti e dal presente Capitolato Speciale.  

La partecipazione alla procedura di affidamento oggetto del presente capitolato, comporta la piena ed 

incondizionata accettazione di tutte le clausole e condizioni previste nei regolamenti e nelle disposizioni di cui 

sopra. 

 

Art. 18 – Norme finali 

Nell’eventualità in cui la Stazione Appaltante debba sciogliere, per qualsiasi motivo, il vincolo contrattuale con 

l’operatore economico aggiudicatario, le offerte vincoleranno quelli non aggiudicatari, per 180 (centottanta) dalla 

data di scadenza per la presentazione delle stesse.  

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016 si riserva la facoltà di procedere allo 

scorrimento della graduatoria approvata in sede di gara, in caso di fallimento, scioglimento del contratto con 

l’appaltatore originario. 

 

mailto:protocollo@comune.alcamo.tp.it
mailto:comunedialcamo.protocollo@pec.it
mailto:ergon.serviziodpo@pec.it


Art. 19 – Controversie - Foro competente 

L’operatore economico aggiudicatario è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni impartite dalla Stazione 

Appaltante. In caso di controversie derivanti dal contratto si applicheranno le norme di cui al D.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., ed ogni altra norma in tema di contenzioso in materia di appalti pubblici di forniture servizi.  

Per qualsiasi controversia non conciliabile tra le parti, il foro competente è quello di Trapani. 

 

Art. 20 – Responsabile del Procedimento 

Responsabile del procedimento e l’Istruttore Amministrativo Vito Renda tel. 0924/23930, e-mail: 

vrenda@comune.alcamo.tp.it 

  

Alcamo, Ottobre  2022 

 
 
 

  Il Responsabile  Del Procedimento 
         Istruttore Amministrativo 
                     Vito Renda 
                    

         Il Dirigente Della Direzione 4 

                              Arch. Enrico Minafra 

 

 

La firma autografa è sostituita dall’indicazione del nominativo a stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d.lgs. 12.2.1993, n. 39, in quanto il 

presente atto è formato, registrato e trasmesso mediante il sistema informatico di produzione e conservazione dei documenti amministrativi in uso 

da parte del Comune di Alcamo, conforme al CAD approvato con il d.lgs. 82/2005 e smi e alle relative norme tecniche di attuazione “   

 

 

 

 

 

 

La ditta Offerente per accettazione  

 

 

 

Data            Firma 
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